
PREMESSAPREMESSA
L’efficienza energetica rappresenta uno dei modi più efficaci dalL efficienza energetica rappresenta uno dei modi più efficaci dal
punto di vista economico per

rafforzare la sicurezza dell’approvvigionamento energetico- rafforzare la sicurezza dell approvvigionamento energetico

- ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di altri inquinanti.

Sotto molti aspetti, può quindi essere considerata la maggiore
risorsa energetica dell'Europa.

Circa il 40% del consumo finale di energia è assorbito da case ufficiCirca il 40% del consumo finale di energia è assorbito da case, uffici
pubblici e privati, negozi e altre categorie di edifici. Nelle abitazioni
civili, due terzi della percentuale sono di fatto utilizzate per ilp f p
riscaldamento degli ambienti.



PREMESSA

Il miglioramento dell’efficienza energetica comporta vantaggiIl miglioramento dell efficienza energetica comporta vantaggi
per l’insieme dell'economia europea e ancor di più per lo
sviluppo a livello locale.pp

Si calcola che i benefici diretti dei risparmi energetici, qualora
fosse raggiunto l’obiettivo della riduzione del 20% nel 2020fosse raggiunto l obiettivo della riduzione del 20% nel 2020,
saranno pari a 220 miliardi di euro l’anno.

Il potenziale di risparmio energetico non ancora sfruttato èIl potenziale di risparmio energetico non ancora sfruttato è
perciò particolarmente ampio ed i benefici economici indiretti
potrebbero essere elevati.p



PREMESSA

La legislazione comunitaria sull’efficienza energetica concepitaLa legislazione comunitaria sull efficienza energetica, concepita
per migliorare considerevolmente l’efficienza nei principali settori
del consumo energetico, fornisce il quadro definendo obblighig , f q f g
giuridici in una serie di direttive e affidandone l’attuazione agli
Stati membri.

Le Direttive di riferimento sono:

l / / ( ff l b d ll / / )- la 2002/91/CE (ufficialmente abrogata dall’01/02/2012)

- la 2010/31/UE.

Il recepimento da parte di parecchi Stati membri è stato lento e
l’attuazione, a livello nazionale, diseguale.g

Il Governo italiano ha emanato una legge per il recepimento della
Direttiva 2002/91/CE: il D.Lgs. 19/08/2005 n.192, entratoDirettiva 2002/91/CE: il D.Lgs. 19/08/2005 n.192, entrato
ufficialmente in vigore l’8 ottobre 2005, corretto l’anno successivo
con il D.Lgs. 311/2006.



PREMESSA

Con questi provvedimenti è stata costituita una cornice normativaCon questi provvedimenti è stata costituita una cornice normativa
all’interno della quale le Regioni potevano esplicitare le loro
competenze, sviluppare specificità e cogliere opportunità propriep , pp p f g pp p p
dei loro contesti (ciò anche grazie alla modifica del Titolo V della
Costituzione che rende l’energia materia concorrente tra Stato e
Regioni, v. quali rif.ti: D.Lgs. 31/03/1998, n.112; D.Lgs. 192/2005,
art. 17).

Ciò ha portato, di fatto, ad una difficile gestione delle procedure in
campo energetico.

Una delle criticità dei decreti legislativi citati è stata infatti la
previsione di vari decreti attuativi a cui si è aggiunta la libera
iniziativa delle Regioni.
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Si è poi aggiunto il D.Lgs. 30/05/2008, n.115 che, oltre a
i l Di i 2006/32/CE (recepire la Direttiva europea 2006/32/CE (recentemente

abrogata dalla Direttiva 2012/27/UE), concernente
l’efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici el efficienza degli usi finali dell energia e i servizi energetici e
recante abrogazione della altra Direttiva, la 93/76/CEE del
Consiglio, integrava le disposizioni del D.Lgs. 192/2005g g p g
decretando che, nell’attesa dei suoi provvedimenti attuativi,
vadano applicate le disposizioni contenute nell’Allegato III,

di i i i i l d l i di l larrecante disposizioni concernenti le metodologie di calcolo
e i requisiti che devono possedere i soggetti abilitati alla
certificazione energeticacertificazione energetica.



PREMESSA

Nell’agosto 2008 con la Legge 6/08/2008 n 133 nel percorsoNell agosto 2008, con la Legge 6/08/2008 n.133, nel percorso
dell’applicazione della certificazione energetica si fa purtroppo un
passo indietro; vengono infatti abrogati, a partire dal 22/08/2008, ip ; g f g , p ,
commi 3 e 4 dell’art.6 del D.Lgs. 192/2005.

Tali commi prevedevano l’obbligo
di allegare l’attestato di

f llcertificazione energetica all’atto
notarile in caso di compravendita
o locazione di un immobileo locazione di un immobile.

Non decadeva in ogni caso
l’ bbli d ll d tl obbligo della consegna, da parte
del soggetto venditore, dell’at-
testato di certificazione energeticatestato di certificazione energetica
all’acquirente dell’immobile.



PREMESSA

N l 2009 i bbli il D PR 59 h d fi i i i iNel 2009 viene pubblicato il D.P.R. n.59, che definisce i criteri
generali, le metodologie di calcolo e i requisiti minimi per la
prestazione energetica degli edifici e degli impianti termici per laprestazione energetica degli edifici e degli impianti termici per la
climatizzazione invernale e per la preparazione dell'acqua calda
per usi igienici sanitari, oltre le metodologie di calcolo e i requisiti
minimi per la prestazione energetica degli impianti termici per la
climatizzazione estiva e, limitatamente al terziario, per
l’ill i i tifi i l d li difi i i di i di tl’illuminazione artificiale degli edifici; vengono quindi indicate
univocamente le procedure di calcolo nazionali.

Nello stesso anno viene in ultimo pubblicato il D.M. 26/06/2009
«Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli

Èedifici» (entrato ufficialmente in vigore il 25/07/2009). È questo il
momento in cui la certificazione energetica vera, cioè quella
eseguita da un soggetto indipendente come previsto dalla direttivaeseguita da un soggetto indipendente come previsto dalla direttiva
EPBD, viene resa obbligatoria su tutto il territorio nazionale..
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Più avanti viene pubblicato il D.Lgs. 28/2011, attuativo della
Direttiva 2009/28/CE (sulla promozione dell’uso dell’energia da
fonti rinnovabili) che, relativamente alla certificazione energetica,
modifica il D Lgs 192/005 introducendo all’art 13 l’obbligo amodifica il D.Lgs. 192/005, introducendo all art. 13 l obbligo, a
partire dall’01/01/2012, di riportare su tutti gli annunci
commerciali di vendita l'indice di prestazione energetica contenutocommerciali di vendita l indice di prestazione energetica contenuto
nell'ACE.

Dispone altresì che nei contratti di compravendita o di locazioneDispone altresì che, nei contratti di compravendita o di locazione
di edifici o di singole unità immobiliari, venga inserita una
clausola con la quale l'acquirente o il conduttore dà atto di averq q
ricevuto le informazioni e la documentazione inerente alla
certificazione energetica degli edifici.
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Il 13/12/2012, sulla Gazzetta ufficiale n. 290, viene pubblicato il
Decreto 22 novembre 2012 il quale modifica il D.M. 26 giugno
2009; tra gli aggiornamenti più importanti vi è all'art 2 comma 42009; tra gli aggiornamenti più importanti vi è, all'art. 2 comma 4,
l’abrogazione del paragrafo 9 dell'allegato A concernente
l’autodichiarazione in classe G del proprietario dell’immobileG p p
(opzione contestata già più volte dalla Commissione Europea con
richiami e comunicati - vedi Procedura di infrazione).



N O R M A T I V AN O R M A T I V A



…………..da ricordare che

Art. 19. (Responsabile per la conservazione e l'uso Art. 19. (Responsabile per la conservazione e l'uso 
i l d ll' i )i l d ll' i )razionale dell'energia)razionale dell'energia)

1. Entro il 30 aprile di ogni anno i soggetti operanti nei settori industriale, civile,
terziario e dei trasporti che nell'anno precedente hanno avuto un consumo diterziario e dei trasporti che nell anno precedente hanno avuto un consumo di
energia rispettivamente superiore a 10.000 tonnellate equivalenti di petrolio
per il settore industriale ovvero a 1.000 tonnellate equivalenti di petrolio per
tutti gli altri settori, debbono comunicare al Ministero dell'industria, delg , ,
commercio e dell'artigianato il nominativo del tecnico responsabile per la
conservazione e l'uso razionale dell'energia …… il quale ha l’obbligo di:
- individuare le azioni, gli interventi, le procedure e quanto altroindividuare le azioni, gli interventi, le procedure e quanto altro
necessario per promuovere l'uso razionale dell'energia,
- assicurare la predisposizione di bilanci energetici in funzione anche dei
parametri economici e degli usi energetici finaliparametri economici e degli usi energetici finali,
- predisporre i dati energetici di cui al comma 2.

Circolare 3 marzo ’93 n 226/FCircolare 3 marzo ’93 n 226/FCircolare 3 marzo 93 n. 226/FCircolare 3 marzo 93 n. 226/F
(G.U. n. 56 del 9 marzo 1993)(G.U. n. 56 del 9 marzo 1993)

NOTA: 1 TEP = 4,186 1010 J = 41860 MJ ≈ 11630 kWh



(Gazz. Uff. Suppl. Ord. n 13 del 16/01/1991)

Art. 30.   (Certificazione energetica degli edifici)Art. 30.   (Certificazione energetica degli edifici)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge con decreto del Presidente della Repubblica, …., sono emanatelegge con decreto del Presidente della Repubblica, …., sono emanate
norme per la certificazione energetica degli edifici. Tale decreto
individua tra l'altro i soggetti abilitati alla certificazione.

2 Nei casi di compravendita o di locazione il certificato di collaudo e la2. Nei casi di compravendita o di locazione il certificato di collaudo e la
certificazione energetica devono essere portati a conoscenza
dell'acquirente o del locatario dell'intero immobile o della singola unità
immobiliareimmobiliare.

3. Il proprietario o il locatario possono richiedere al comune ove è
ubicato l'edificio la certificazione energetica dell'intero immobile o
d ll i l i à i bili L l i di ifi idella singola unità immobiliare. Le spese relative di certificazione
sono a carico del soggetto che ne fa richiesta.

4. L'attestato relativo alla certificazione energetica ha una validità
temporale di cinque anni a partire dal momento del suo rilascio.



………………………… ee senzasenza dimenticaredimenticare ii materiali?materiali?

** DIRETTIVADIRETTIVA 20052005//3232/CE/CE (EUP(EUP:: EnergyEnergy UsingUsing Products),Products), dettadetta
ancheanche “Ecodesign”“Ecodesign” ee relativarelativa all'istituzioneall'istituzione didi unun quadroquadro perper
l'elaborazionel'elaborazione didi specifichespecifiche perper lala progettazioneprogettazione ecocompatibileecocompatibile deidei
prodottiprodotti cheche consumanoconsumano energiaenergia;;pp gg ;;

** DD..LgsLgs 66 NovNov..20072007 NN.. 201201 didi recepimentorecepimento;;

iàià difi tdifi t ddgiàgià modificatamodificata dada

** DIRETTIVADIRETTIVA 20082008//2828/CE/CE dell’dell’1111//0303//20082008 (che(che modificamodifica lala direttivadirettiva
20052005//3232/CE/CE relativarelativa all’istituzioneall’istituzione didi unun quadroquadro perper l’elaborazionel’elaborazione didi
specifichespecifiche perper lala progettazioneprogettazione ecocompatibileecocompatibile deidei prodottiprodotti cheche
consumanoconsumano energia,energia, ………………..));;gg ))

** DIRETTIVADIRETTIVA 20092009//125125/CE/CE deldel 3131//1010//20092009

** DECRETODECRETO 1616//0202//1111 NN.. 1515 didi recepimentorecepimento



OSSERVAZIONI dalla Direttiva 2002/91/CE - DIRETTIVA 89/106/CEDIRETTIVA 89/106/CE
Ai sensi della Direttiva 89/106/CEE del Consiglio delAi sensi della Direttiva 89/106/CEE del Consiglio del

21/12/88, l’edificio ed i relativi impianti avrebbero dovuto
essere da tempo progettati e realizzati in modo da possedere 6p p g p
Requisiti essenziali applicabili alle opere e suscettibili di
influenzare le caratteristiche tecniche di un prodotto; in
particolare, un basso consumo di energia, tenuto conto delle
condizioni climatiche del luogo e nel rispetto del benessere
degli occupantidegli occupanti.

C ANIT

La Direttiva 89 è stata sostituita dal REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011

Comun.        ANIT



REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011

Con il presente Regolamento i requisiti sono diventati sette.

É stato infatti aggiunto il seguente: uso sostenibile delle
risorse naturali.



Relazione tra legislazione e normativa tecnica
DIRETTIVA 2010/31/UE SULLAabrogata dal 1° febbraio 2012

Direttiva 2002/91/EC sul 
rendimento energetico

“PRESTAZIONE ENERGETICA
NELL’EDILIZIA"

g f

rendimento energetico 
nell’edilizia

Adozione di una metodologia di

Normativa
tecnica

Mandato al 
CEN

calcolo della prestazione energetica
Definizione di requisiti energetici
Certificazione energetica

europea

Recepimento
Ispezione degli impianti

Recepimento

Recepimento
di norme CEN
UNI EN ISO 13790

DLgs 192/2005Recepimento
della Direttiva

NormativaAd i di

g
+

DLgs 311/2006

Legislazione nazionale

Normativa
tecnica

Nazionale

Adozione di
norme tecniche
nazionali

DPR 59/2009 DM 26/06/09

Legislazione nazionale Nazionale
(UNI, DIN, FNOR,  BSi…)UNI TS 11300

DLgs 115/2008 (Dir.2006/32/CE)
abrogata dalla Direttiva 2012/27/UE



QUADRO TEMPORALE:QUADRO TEMPORALE:
CRONISTORIA DEGLI OBBLIGHI DI LEGGECRONISTORIA DEGLI OBBLIGHI DI LEGGE

Nello schema seguente è proposto il riassunto della cronistoria 
dei decreti italiani inerenti il rendimento energetico in ediliziainerenti il rendimento energetico in edilizia

di recepimento delle direttive europee o di modifica edi recepimento delle direttive europee o di modifica e 
attuazione dei decreti stessi.

INTRODUZIONE 

In materia di efficienza energetica la Comunità Europea ha prima indicato aig p p
Paesi membri la strada da percorrere con la Direttiva 2002/91/CE
“Rendimento energetico nell’edilizia” detta anche EPBD, ovvero Energy
Performance Buildings Directive, poi siamo passati al suo aggiornamentoPerformance Buildings Directive, poi siamo passati al suo aggiornamento
con la Direttiva 2010/31/UE (detta anche EPBD2) in vigore dal 9 luglio
2010.

L’Italia introduce nel proprio regolamento nazionale le indicazioni delle due
direttive attraverso il DLgs 192/05 (di recepimento della Direttiva 2002/91), il
DL 311/06 il DPR 59/09 il D t L 63/13 (di i t d llDLgs 311/06, il DPR 59/09 e il Decreto Legge 63/13 (di recepimento della
Direttiva 2010/31) convertito in legge il 3 agosto 2013 dalla Legge 90/13.



QUADRO TEMPORALE: CRONISTORIA DEGLI OBBLIGHI DI LEGGE



QUADRO TEMPORALE: CRONISTORIA DEGLI OBBLIGHI DI LEGGE



NormativeNormative didi riferimentoriferimento perper daredare rispostarisposta aa
problematicheproblematiche energeticheenergetiche concon particolareparticolareproblematicheproblematiche energetiche,energetiche, concon particolareparticolare
riferimentoriferimento agliagli edificiedifici

•• LEGGELEGGE nn.. 1010//9191;;

DPRDPR 412412//9393 551551//9999•• DPRDPR 412412//9393 ee 551551//9999;;

** DD..LgsLgs 3131 MARZOMARZO 19981998 NN.. 112112;;DD..LgsLgs 3131 MARZOMARZO 19981998 NN.. 112112;;



NormativeNormative didi riferimentoriferimento perper daredare rispostarisposta aa problematicheproblematiche
energetiche,energetiche, concon particolareparticolare riferimentoriferimento agliagli edificiedifici

•• DIRETTIVADIRETTIVA SAVESAVE 20062006//3232/CE/CE deldel 55 aprileaprile
20062006 (che(che avevaaveva abrogatoabrogato lala vecchiavecchia DirettivaDirettiva20062006 (che(che avevaaveva abrogatoabrogato lala vecchiavecchia DirettivaDirettiva
9393//7676/EEC/EEC eded èè statastata recentementerecentemente sostituitasostituita dalladalla
DirettivaDirettiva 20122012//2727/UE)/UE);;));;

•• DD..LgsLgs 3030 MaggioMaggio 20082008 NN.. 115115 didi recepimentorecepimento



** DallaDalla DIRETTIVADIRETTIVA SAVESAVE 20062006//3232/CE/CE deldel 55 aprileaprile 20062006 (recentemente(recentemente abrogataabrogata
dalladalla DirettivaDirettiva 20122012//2727/UE,/UE, ancheanche sese aa partirepartire daldal 55 giugnogiugno 20142014 …… ee nonnon tutta)tutta);;

dall’All. III



** DallaDalla DIRETTIVADIRETTIVA SAVESAVE 20062006//3232/CE/CE deldel 55 aprileaprile 20062006 (recentemente(recentemente abrogataabrogata
dalladalla DirettivaDirettiva 20122012//2727/UE,/UE, ancheanche sese aa partirepartire daldal 55 giugnogiugno 20142014 …… ee nonnon tuttatutta));;

dall’All. IV



NormativeNormative didi riferimentoriferimento perper daredare rispostarisposta aa problematicheproblematiche
energetiche,energetiche, concon particolareparticolare riferimentoriferimento agliagli edificiedifici

•• DIRETTIVADIRETTIVA 20122012//2727/UE/UE deldel 2525 ottobreottobre 20122012 (da(da
recepirerecepire entroentro ilil 55 giugnogiugno 20142014));;

SiSi ricordaricorda ancheanche cheche ii PianiPiani d’Azioned’Azione NazionaleNazionale
dovrannodovranno essereessere pubblicatipubblicati entroentro ilil 3030 aprileaprile 20142014..

NOTA: La Direttiva 2012/27/UE del Parlamento Europeo e delNOTA: La Direttiva 2012/27/UE del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 25 ottobre 2012 sull’efficienza energetica modifica le
direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive
2004/8/CE e 2006/32/CE.
In particolare: la direttiva 2006/32/CE sarà abrogata dal 5 giugno 2014 (ad
eccezione dell'art 4 paragrafi da 1 a 4 e degli allegati I III e IV fatti salvi glieccezione dell art. 4, paragrafi da 1 a 4, e degli allegati I, III e IV, fatti salvi gli
obblighi degli Stati membri relativi al termine di recepimento nel diritto
nazionale); l'art. 4, paragrafi da 1 a 4, e gli allegati I, III e IV della direttiva
2006/32/CE i d d l 1° i 2017 l di tti2006/32/CE sono soppressi a decorrere dal 1° gennaio 2017; la direttiva
2004/8/CE è abrogata dal 5 giugno 2014 (fatti salvi gli obblighi degli Stati
membri relativi al termine di recepimento nel diritto nazionale).



Quasi a sottolineare l’esigenza di una progettazione integrata,Q g p g g
è recentementerecentemente entrataentrata inin vigorevigore lala DirettivaDirettiva 20102010//3131/UE/UE
sull’efficienzasull’efficienza energeticaenergetica deglidegli edifici,edifici, inin seguitoseguito allaalla qualequale lala
DD 20022002//9191/CE/CE èè bb d ld l 11°° f bbf bb 20122012DirettivaDirettiva 20022002//9191/CE/CE èè statastata abrogataabrogata daldal 11°° febbraiofebbraio 20122012..

DIRETTIVA 2010/31/UEDIRETTIVA 2010/31/UE

IN PROPOSITO → si legge all’Articolo 9 – comma 1
Edifici a energia quasi zero
1. Gli Stati membri provvedono affinché:
) t il 31 di b 2020 t tti li difi i dia) entro il 31 dicembre 2020 tutti gli edifici di nuova

costruzione siano edifici a energia quasi zero; e
b) a partire dal 31 dicembre 2018 gli edifici di nuovab) a partire dal 31 dicembre 2018 gli edifici di nuova
costruzione occupati da enti pubblici e di proprietà di questi
ultimi siano edifici a energia quasi zero.



DIRETTIVA 2010/31/UE

DefDef..nene edificioedificio aa energiaenergia quasiquasi zerozero
DIRETTIVA 2010/31/UE

SiSi vedaveda artart.. 22 commacomma 22::
……………………………………....

22)) «edificio«edificio aa energiaenergia quasiquasi zero»zero»:: edificioedificio adad altissimaaltissima
prestazioneprestazione
energetica,energetica, determinatadeterminata conformementeconformemente all’allegatoall’allegato II..
IlIl fabbisognofabbisogno energeticoenergetico moltomolto bassobasso oo quasiquasi nullonullo dovrebbedovrebbeIlIl fabbisognofabbisogno energeticoenergetico moltomolto bassobasso oo quasiquasi nullonullo dovrebbedovrebbe
essereessere copertocoperto inin misuramisura moltomolto significativasignificativa dada energiaenergia dada
fontifonti rinnovabili,rinnovabili, compresacompresa l’energial’energia dada fontifonti rinnovabilirinnovabiliff ,, pp gg ff
prodottaprodotta inin locoloco oo nellenelle vicinanzevicinanze;;



DIRETTIVA 2010/31/UE
ÉÉ inoltreinoltre evidenteevidente ee particolarmenteparticolarmente significativosignificativo cheche lala presentepresente
DirettivaDirettiva rivolgarivolga lala suasua attenzioneattenzione ancheanche adad edificiedifici esistentiesistenti..
InIn taltal casocaso::
….. si parla, art. 1, comma 2 c) dell’applicazione di requisiti
minimi alla prestazione energetica di:

i) edifici esistenti, unità immobiliari ed elementi edilizi sottoposti
a ristrutturazioni importanti;
ii) elementi edilizi che fanno parte dell’involucro dell’edificio e
h i tt i ifi ti ll t i tihanno un impatto significativo sulla prestazione energetica
dell’involucro dell’edificio quando sono rinnovati o sostituiti;
nonchénonché
iii) sistemi tecnici per l’edilizia quando sono installati, sostituiti
o sono oggetto di un intervento di miglioramento;



Con riferimento alla recente normativa energetica - D.Lgs n. 192/05 a cui
aggiungere il recente D Lgs n 311/07 - è facile riscontrare proprio peraggiungere il recente D.Lgs. n. 311/07 è facile riscontrare, proprio per
l’edilizia esistente, l’aspetto che sembra limitare fortemente la capacità di
affrontare concretamente il problema energetico:

……. anche se possono essere fatte tante considerazioni che giustifichino
interventi importanti indipendentemente dagli obblighi normativi.



DIRETTIVA 2010/31/UE

DefDef nene i t tt ii t tt i i t ti t tDefDef..nene ristrutturazioneristrutturazione importanteimportante

SiSi vedaveda artart.. 22 commacomma 1010::
……………………………………....
1010)) «ristrutturazione«ristrutturazione importante»importante»:: ristrutturazioneristrutturazione didi unun
edificioedificio quandoquando::edificioedificio quandoquando::
a)a) ilil costocosto complessivocomplessivo delladella ristrutturazioneristrutturazione perper quantoquanto
riguardariguarda l’involucrol’involucro dell’edificiodell’edificio oo ii sistemisistemi tecnicitecnici perper l’edilizial’ediliziagg ff pp
superasupera ilil 2525 %% deldel valorevalore dell’edificio,dell’edificio, esclusoescluso ilil valorevalore deldel
terrenoterreno sulsul qualequale questoquesto èè situatosituato;;
oppureoppure
b)b) lala ristrutturazioneristrutturazione riguardariguarda piùpiù deldel 2525 %% delladella superficiesuperficie
dell’involucrodell’involucro dell’edificiodell’edificio;;dell involucrodell involucro dell edificiodell edificio;;
gligli StatiStati membrimembri possonopossono sceglierescegliere didi applicareapplicare l’opzionel’opzione didi cuicui
allaalla letteralettera a)a) oo quellaquella didi cuicui allaalla letteralettera b)b);;



Legge 90/2013 – Recepimento Dir. 2010/31/UE

C iC i difi hdifi h d ld l dd ll 44 ii 20132013 6363Conversione,Conversione, concon modifiche,modifiche, deldel decretodecreto--leggelegge 44 giugnogiugno 20132013,, nn.. 6363

L’introduzione della Direttiva 2010/31/UE ha segnato l’avvio di un
i l i l i i i I li i d llnuovo iter legislativo intrapreso in Italia a partire dalla

pubblicazione del Decreto Legge n. 63/2013.

Il decreto legge infatti non introduce grosse novità rispetto al quadro
legislativo precedente, ma anticipa il percorso dei numerosi futuri
decreti attuativi necessari al completamento del recepimentodecreti attuativi necessari al completamento del recepimento
europeo, ovvero segnala che i decreti attuativi riguarderanno:

tt 4 4t 5 6 8artt. 4, 4ter, 5, 6, 8



……………………........ e,e, inin modomodo particolareparticolare::
DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2005, n.
192 (in G.U. n. 222 del 23 settembre 2005 -192 (in G.U. n. 222 del 23 settembre 2005
Suppl. Ord. n. 158) - Attuazione della
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento/ /
energetico nell'edilizia.

L' bi tti i i è " i li l t i iL'obiettivo primario è "migliorare le prestazioni
energetiche degli edifici al fine di favorire lo sviluppo,
la valorizzazione e l'integrazione delle fonti rinnovabilila valorizzazione e l integrazione delle fonti rinnovabili
e la diversificazione energetica, contribuire a
conseguire gli obiettivi nazionali di limitazione delleg g
emissioni di gas a effetto serra posti dal protocollo di
Kyoto, promuovere la competitività dei comparti più

ti tt l il t l i “ ( t 1avanzati attraverso lo sviluppo tecnologico“ (art. 1
comma 1 – Finalità).



………….... poipoi modificatomodificato concon ilil::

DECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 2006,

pp

n.311 (in G.U. n. 26 del 1° febbraio 2007 -
Suppl. Ord. n. 26) - Disposizioni correttive ed
integrative al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, recante attuazione della
di tti 2002/91/CE l ti l di tdirettiva 2002/91/CE, relativa al rendimento
energetico nell'edilizia.

………………………. che conserva le stesse “finalità”,
à d d ll’già precedentemente espresse dall’art. 1 comma1.



D.M. 26 giugno 2009 – modificato nel 2012

Decreto Ministeriale 26/06/2009 (GU n. 158 del 10/07/2009): 
Ministero dello Sviluppo economico - Linee guidaMinistero dello Sviluppo economico - Linee guida 

nazionali per la certificazione energetica degli edifici

NOTA: Si ricorda la modifica apportata dal Decreto 22 novembre 2012 



PREMESSA

Il 13/12/2012, sulla Gazzetta ufficiale n. 290, viene pubblicato il
Decreto 22 novembre 2012 il quale modifica il D.M. 26 giugno
2009; tra gli aggiornamenti più importanti vi è all'art 2 comma 42009; tra gli aggiornamenti più importanti vi è, all'art. 2 comma 4,
l’abrogazione del paragrafo 9 dell'allegato A concernente
l’autodichiarazione in classe G del proprietario dell’immobileG p p
(opzione contestata già più volte dalla Commissione Europea con
richiami e comunicati - vedi Procedura di infrazione).



D.M. 22 novembre 2012 D.M. 22 novembre 2012 
Dal 27 dicembre 2012 é in vigore il nuovo quadro
normativo riguardante la certificazione energetica
degli edifici. Con il D.M. 22 novembre 2012, (G.U.
n.290 del 13/12/2012) sono state apportate alcune
modifiche alle “Linee guida nazionali per la
certificazione energetica degli edifici” contenute nel
D.M. 26 giugno 2009.

NOTA: L’emanazione del testo si è reso necessario a causa del ricorso
presentato il 19 luglio scorso alla Corte di Giustizia europea con la richiesta
di condanna dell’Italia per attuazione incompleta e non conforme delladi condanna dell Italia per attuazione incompleta e non conforme della
direttiva 2002/91/CE (causa C-345/12).
Il decreto, inoltre, specifica in modo più completo il ruolo degli enti tecnici
dd tti ll lifi i d i ft i li il l l d lladdetti alla qualificazione dei software commerciali per il calcolo della

prestazione energetica e apporta alcune rettifiche agli allegati del decreto
26 giugno 2009.



D.P.R. n. 59/2009
D PR 2 il 2009 59D PR 2 il 2009 59D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59 (GU n. 132 del 10-6-2009 ): 

Regolamento recante attuazione dell'articolo 4, comma 1, 
l ) b) d l DLG 19 2005 192lettere a) e b), del DLG 19 agosto 2005, n. 192, 

concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul 
di i i dili irendimento energetico in edilizia. 



Osservazioni

Il nuovo provvedimento, che interviene sulla materia già
l i i d ll ll d lregolata transitoriamente dall’Allegato I del D.Lgs.

n.192/05, impatta, in ritardo di tre anni (il Governo
l’avrebbe dovuto emanare entro il 6/2/2006) su un quadrol avrebbe dovuto emanare entro il 6/2/2006), su un quadro
regolatorio nel quale molte Regioni hanno già legiferato.

In forza della clausola di cedevolezza, sarà pertanto
applicabile laddove le Regioni non hanno recepito

l di i 2002/91/CE l diautonomamente la direttiva 2002/91/CE sul rendimento
energetico nell’edilizia.



D.P.R. 16 aprile 2013, n. 75 - (GU n.149  del 27-6-2013)

Regolamento recante disciplina dei criteri diRegolamento recante disciplina dei criteri di
accreditamento per assicurare la qualificazione e
l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cuil'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui
affidare la certificazione energetica degli edifici, a norma
dell'articolo 4 comma 1 lettera c) del D Lgs 192/2005dell'articolo 4, comma 1, lettera c), del D.Lgs 192/2005

…………………..



L. 21 febbraio 2014, n. 9 (conversione Decreto 
L 145/2013 D i i I liLegge n. 145/2013 - Destinazione Italia

Destinazione Italia: sale da 64 a 80 ore la durata minima dei corsiDestinazione Italia: sale da 64 a 80 ore la durata minima dei corsi,
aumentano lauree e diplomi che fanno bypassare i percorsi
formativif

Per diventare certificatore energetico degli edifici si dovrà
frequentare un corso della durata minima di 80 ore. La maggior
parte dei professionisti potrà però evitarlo.
Sono queste le novità contenute nel ddl Destinazione Italia ( ddlSono queste le novità contenute nel ddl Destinazione Italia ( ddl
Destinazione Italia), approvato ieri dalla Camera, che modifica il
DPR 75/2013, Regolamento sui requisiti professionali dei, g q p f
certificatori energetici degli edifici, rivedendo non solo la durata dei
corsi di formazione, ma aumentando anche le lauree e i diplomi in
possesso dei quali è possibile accedere alla professione senza dover
affrontare una formazione supplementare.



L. 21 febbraio 2014, n. 9 (conversione D.L. n. 145/2013 - Destinazione Italia

In base alla normativa vigente, la certificazione è competenza esclusiva di un
tecnico abilitato che può operare da solo (libero professionista o associato) o alle
dipendenze di:dipendenze di:

- enti pubblici e gli organismi di diritto pubblico che operano nel settore
dell’energia e dell’edilizia;dell energia e dell edilizia;
- organismi pubblici e privati d’ispezione nel settore delle costruzioni edili, delle
opere di ingegneria civile e di impiantistica, accreditati presso l’organismo

i l i l tnazionale o un suo equivalente europeo;
- società di servizi energetici (Esco).

I tecnici devono essere iscritti ad un ordine o collegio professionale e abilitati alla
progettazione di edifici ed impianti asserviti agli edifici stessi, nell’ambito delle
specifiche competenze a esso attribuite dalla legislazione vigente.p f p g g

Il ddl Destinazione Italia è intervenuto sul Dpr 75/2013 ampliando le categorie di
laureati e diplomati che accedono direttamente alla professione di certificatorelaureati e diplomati che accedono direttamente alla professione di certificatore
energetico senza seguire alcun percorso formativo aggiuntivo.


